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L’IMPIEGO DEI FITOFARMACI è 
condizionato da diverse Leggi e 

Regolamenti 
 
 
 
 
 
 
 
 

FITOFARMACI 



 

 
Reg. CE 1107/09 

Reg. CE 396/05… 
DLgs 152/06 

DPR n° 290/2001  

Dir. 
128/09 
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 Comunità 
Europea 

•Dir. 2009/128 
 

Stato 
Italiano 

• D Lgs 14 agosto 2012 n. 150 

• (recepimento) , che rimanda al: 

Stato 
Italiano 

• Piano di Azione Nazionale (PAN) 

• Bozze luglio 2009 + novembre 2012 

• Def 19 dicembre 2013 

Regioni + 
altri Enti 

• Azioni a supporto (Elaborazione piani, Consulenza,ecc.) 

• Azioni a sostegno (PSR) 
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Art. 17 del Dlgs 150/2012  
(Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e trattamento dei relativi imballaggi e delle rimanenze)  

Non devono rappresentare un pericolo per la Salute 
Umana e per l’Ambiente: 

Lo stoccaggio dei PF 

La manipolazione, diluizione e miscela dei PF prima 
dell’applicazione 

 la manipolazione imballaggi e delle rimanenze di PF 

 lo smaltimento dopo l’applicazione della miscela 
rimanente nei serbatoi 

 la pulizia delle attrezzature impiegate 

 il recupero o smaltimento delle rimanenze dei PF e 
dei relativi imballaggi 
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PIANO DI AZIONE NAZIONALE 
6 capitoli ( A->F )  
 A - Azioni 
 B - Indicatori 
 C - Ricerca e sperimentazione 
 D - Controlli/Condizionalità 
 E - Coordinamento e aggiornamento 
 F - Risorse finanziarie 

+  7 allegati 
Allegato I    (Formazione) 
Allegato II   (Attrezzature, controlli e requisiti) 
Allegato III  (Controlli delle irroratrici, strumenti) 
Allegato IV  (Formazione tecnici per il controllo  attrezzature) 
Allegato V   (Specie ed habitat di interesse comunitario) 
Allegato VI  Manipolazione e stoccaggio 
Allegato VII (Indicatori) 
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FASI DEL PROCESSO DI UTILIZZO 
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Sanzione prevista (da € 5.000 a 20.000 ) 

•comma 1 = ACQUISTO 
•comma 2 = UTILIZZO 

Certificato di abilitazione, 
all’acquisto e all’utilizzo … 

art. 9/Dlgs 150 :  

 

•qualsiasi sia la classificazione 
tossicologica …  

 
PER TUTTI I Formulati 

• Identificazione e Registrazione di 
tutte le vendite 

• Informazione sui pericoli 
Obblighi Vari:  
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2 casi :  

Il prodotto è trasportato dal venditore … tutto OK   

 il prodotto è trasportato dall’acquirente …. Diversi aspetti 
da valutare:   ( Premessa l’autorizzazione del veicolo al trasporto merci ...) 

a)   se la merce è classificata pericolosa, verificare la 
possibilità di trasporto senza specifica autorizzazione (a 
seconda delle classi e gruppi, ci sono esoneri da 20 a 1000 kg).  

 

 

Classe Gruppo 

Tot. Esonero  Max 333 kg 
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b) Pericoli : 

Evento  Pericolo per l’uomo Pericolo per l’ambiente 

Rottura delle confezioni – 
sversamenti. 
Imbrattamento delle 
confezioni. 

Intossicazione acuta e 
cronica 

Inquinamento puntiforme 

PREVENZIONE Reparti del veicolo separati 
dagli spazi riservati alle 
persone o alimenti. 
Presenza sul veicolo dei 
DPI idonei.  

Uso di contenitori 
secondari, corretto 
stivaggio, presenza sul 
veicolo degli strumenti per 
la raccolta e pulizia 

CORREZIONE Terapia idonea (pronto 
soccorso) 

Raccolta, pulizia del mezzo 
e corretto smaltimento; 
denuncia alle Aut. Comp. 



Renzo Caobelli  

b)  
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Il deposito è:  

Il deposito deve essere:  

Il deposito deve essere a:  
 Ammessi : - materiali connessi (bilancia, ecc.)  

        - concimi fogliari 

        - contenitori vuoti, prodotti scaduti – purché separati 

   e identificati. 

 

Deposito: RETE METALLICA o ARMADIO all’interno di 

  altro locale   ( nel locale non devono essere 

  immagazzinati alimenti o mangimi) 
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Il deposito deve impedire: 

 

Il deposito deve permettere: 

(ci devono essere le attrezzature ed il materiale necessario per la 
raccolta) 

 

Ed inoltre, il deposito deve: 

• garantire un buon ricambio d’aria 

• essere asciutto, al riparo dalla pioggia e dal sole, con 
ripiani non assorbenti, privi di spigoli taglienti, ecc.  

• conservare i prodotti nelle confezioni originali 
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• NON DEVE essere mentre è 
aperto,  

• all’esterno devono essere posti i cartelli di pericolo  

• ed anche i numeri dei … 

• solo strumenti di misura vanno posti, puliti, 
all’interno,  vestiario e  DPI devono stare all’esterno 

• nelle vicinanze deve essere presente acqua corrente, 
estintore, e devono essere disponibili le 
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La localizzazione del deposito : 
 

(L. 152/06) 

 LONTANANZA, DA CORPI IDRICI, AREE 
SENSIBILI (IN f DELLA QUANTITA’ STOCCATA), OLTRE 
200 m DAI PUNTI DI CAPTAZIONE DELL’ACQUA 
POTABILE 

 DIMENSIONI  ADEGUATE PER CONTENERE 
ANCHE LE CONFEZIONI VUOTE, I PRODOTTI SCADUTI, 
LE SOLUZIONI NON UTILIZZATE, EVENTUALI RACCOLTE 
DI SVERSAMENTI (Max prodotti per due stagioni) 
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Sanzioni per non corretta gestione del deposito:  

 

 Sospensione dell’abilitazione all’acquisto/uso, nel 
caso di  per la salute e l’ambiente. 

 

 Revoca dell’abilitazione all’acquisto/uso, nel caso di 
per la salute e l’ambiente. 
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  delle attrezzature per l’irrorazione 
(operazioni preliminari di verifica e manutenzione)

 le pre-miscele, le 
attrezzature ed i PF in uso 

  immediatamente i contenitori 

  le persone non autorizzate e gli animali 

 il serbatoio oltre le indicazioni del 
costruttore 

 utilizzare tutti i  

 

 

 



Renzo Caobelli  

Prevenzione del rischio  

 

1.  Nel caso di prelievo dell’acqua da corpi idrici, 
usare tecniche idonee (valvole nr, intermedi, etc.) 

2.  NON PREPARARE LA MISCELA  

 su suoli molto permeabili 

 declivi 

 in prossimità di corsi d’acqua o pozzi  
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• mantenere le confezioni originarie, con etichette 
integre, ecc. 

• in caso di danneggiamento provvedere alla messa in 
sicurezza dei prodotti ed al tamponamento dello 
sversato 

• rifiuti e imballaggi ben identificati e isolati nel 
deposito fitofarmaci 
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La miscela residua nel serbatoio e nelle tubature: 

 può venir diluita e ridistribuita sulle colture 

 può venir recuperata, correttamente stoccata e poi 
conferita alle ditte autorizzate per lo smaltimento 

 

Ma l’obiettivo deve essere :  calcolare la giusta 
quantità di soluzione che serve ….  
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 Dosi standard (Vite 10 hl, Pesco 12/15 , Melo 15, 
diminuzioni o aumemti  “stimati” …………. ) 

 5 hl per ml di parete fogliare …  

 UCR (Unit Canopy Row) (volume unitario della 
chioma)  

 - si basa sulla quantità di acqua che serve per irrorare, al 
gocciolamento,  le foglie di 1 UCR (= 100 m3) = Canopy 
Retention Volume (CRV) 

- Il valore è da determinare sperimentalmente e varia in 
funzione della tipologia delle foglie, pelosità, ecc. 
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Allevamento a Guyot, sesto 2.40 x 1  

Misurazioni (TRV): 

-Maggio: h = ml 0.40 ---  l = ml 0.30 

- Luglio: h = ml 1.00 ---  l = ml 0.80 

Definito un CRV di 36 – 45 l/UCR  

Per le caratteristiche del vitigno si sceglie 40 l/UCR 
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-Se si può fare in campagna, evitare la prossimità dei 
corpi idrici 

- Evitare, in ogni caso, di ripetere l’operazione sempre 
sullo stesso luogo 

- attrezzare un’area specifica, che può avere: 

- il recupero delle acque 

- la biodegradazione delle acque reflue 
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Héliosec ® 

Una soluzione può 
essere la   
“concentrazione”  
del refluo per 
ridurre il peso che 
verrà smaltito.  
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… vanno gestiti come i fitofarmaci … in un’area ben 
identificata del magazzino. 

 

Anche i contaminati da prodotti fitosanitari vanno 
gestiti come questi: prodotti del tamponamento, 
biofiltri, accessori, ecc.  
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 


